STUDIO LEGALE MAUCERI
50121 FIRENZE  - Via  A. Lamarmora, 26 - Tel. 055/577.840 - Fax 055/588.820

00195 ROMA - Viale Angelico, 45 - Tel. 06/372.3179 - Fax 06/372.1115
Avv. CORRADO MAUCERI

Dott. Proc. LUCA MARCHI
Dott. ISETTA BARSANTI

Luogo e data

Raccomandata RAR

o Via PEC

Preg.mo 

Dirigente Scolastico

INDICARE LA SCUOLA DI TITOLARITA’


Preg..mo

Ministro dell’Istruzione dell’Università  e della Ricerca
ROMA

Oggetto: Atto di messa in mora e diffida 
Il/La sottoscritto/a _____________ nato/a a __________ il ________e residente in __________________Via/Piazza/Viale__________________n. _________________ in servizio presso codesta istituzione scolastica nel profilo di docente a tempo indeterminato per l’insegnamento di ______________,
premesso

· che il/la sottoscritto/a in data _____________ ha stipulato un contratto a tempo determinato per n. ______ore settimanali eccedenti il proprio orario di cattedra;

· che nel contratto ritualmente stipulato si legge che la decorrenza del contratto è dal ________________al 31 agosto 2016;

· che il/la sottoscritto/a in data __________ha cominciato a prestare regolarmente servizio e lo ha prestato sino al termine delle lezioni;

· che in data __________il/la sottoscritto/a ha ricevuto comunicazione dal Dirigente Scolastico della necessità di modificare il contratto già stipulato con riferimento alla durata dello stesso;

· che, infatti, la nuova proposta di contratto prevedrebbe l’apposizione del termine finale al 30 giugno 2016;

· che la minore durata del contratto, a detta di codesta Amministrazione, sarebbe stata indotta dalla Ragioneria dello Stato della provincia di _________che con nota del ________avrebbe precisato che la durata fino al 31 agosto dei contratti per l’insegnamento su ore eccedenti sarebbe limitata alle sole ipotesi di ore eccedenti legate a cattedre costituite con un orario settimanale superiore alle 18 ore;

· che, invero, secondo quanto disposto dalla normativa vigente, nonché dalle disposizioni contrattuali del comparto, ai sensi dell’art. 3, comma 100 del DPR 23.08.1988 n. 399 e dell’art. 6, comma 2 del Dpr dpr 209/87, le ore prestate in corsi collaterali, in quanto disponibili per tutto l’anno scolastico e residue in organico di diritto devono essere retribuite per l’intera durata dell’anno scolastico;

· che, dette disposizioni sono ancora vigenti non essendo intervenuta alcuna norma specifica che abbia modificato e/o abrogato il contenuto delle stesse;

· che, invero, l’art. 30 del CCNL di comparto (2007-2009) stabilisce espressamente che “le attività aggiuntive e le ore eccedenti d’insegnamento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norme contrattuali, nazionali e integrative, attualmente vigenti all’atto delle stipula del presente CCNL”. 

·  che, peraltro, la giurisprudenza si è già pronunciata sulla questione della durata del contratto e sulla retribuzione delle ore eccedenti riconoscendo l’esistenza del diritto al compenso in questione per l’intera durata dell’anno scolastico (cfr Tribunale di Matera, n. 391 del 07/06/2016)

Alla luce di quanto fin qui premesso, il/la sottoscritto/a 
chiede

l’immediata revoca di ogni atto eventualmente adottato ed ostativo del riconoscimento del diritto al pagamento di n. _____ore eccedenti per l’intero a.s. corrente.
Valga la presente ad ogni fine interruttivo della prescrizione
F.to 
INDIRIZZARE LA CORRISPONDENZA A FIRENZE

